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diranno i .seguent • brani, vibranti di 
attfoi; patrio p,pÌ6(il di' tìn sacro K-
speijo alle Istituzioni plebiscitarie, — 
che stralciamo dall'opera in parola , 
: Gli italiani sono «liberali, piemon-
tlsti; buazuri*"!é maàsóiù cli'è tdlt'uUtt: 
Bsài sono i giannizzeri dell'arte bor-. 
saJQla, avanzi; di Sodoma e Goinorrai 

,scribi 0 farisei, dilla cosciènza sfon­
data, comprasi i costitiizionali che vai: 
gono some il duo di coppe».' 

; «L' unità d'Italia, l'anuessiona al 
,;JPietnonte é sinonimo di ladreria. Lo 
> Stellone settario appiccicato alle mo­

nete d'Italia una,, l'atta mettendo, la 
radi-aie da banda, ,ha trovatq', ol\i, lo 

'dica architettura d'uomini onesti». 

« I plebisciti furono fraudolenti e 
-.bugiardiJ<«Jni'1 . J Iti 'làtìr'vO;:; 

«Cavour fu ,.un jigpcritajj .Benedetto 
daìroli mangiava alla greppia tleUo 
Stato; Mazzini,.dio da trivio ladro e 

! Jadrone; Saribaldì; l'omerico imljacille, 
vecchio fantOocib, vecchio pirata, e-

' roiea marioiVatta», ' 
• 'Ecco coriie'vengono educati i nostri 
,setainaristi,l„ i . 

,E pensare che ossi, usciti dal Semi-
ina rio, diventano i migliori alleati 
I dei conservatori, gran nazionalisti al 

cospetto di Dio quando ai tratta di fa­
vorire tutte le : succhionerie , militàrc-

,scile e marinaresche ohe,fioriscono nel 
nostro Paese, ma. pronti a dimonti-
iOare tutto, è gli oltraggi a « colui che 

: detiene »,'6 le derisioni sanguinose^ ti 

/Boati man U>i49U*.G#tó«^,ftJSif^4utea-
• ;aioni della storia del,nostro,,, Risprgi-
, iiaento, pfotiti a 'tutto ipordonarp pur 

di schiacciare le fòrze dell* democrazia. 
Oli é perciò che, le littorie, ,della de­

mocrazia sono ,salutate con entusiasmo 
dklla parte sana del paese, ed ogni 
successo delle forze democratiche sulle 
forze della razione, per quanto pic­
colo, si rijiercupte in tutta Italia e dé­
sta sensi: di. giubilo nel, popolo, Non 
foss' altro perchè allonlana.',il..perir 
colo che inòafri figli vengiino istruiti 
da simili educatori, e, i i ' l ibftì 'derre-

', verendo padre. Ciaceri eaca dai semi-
,,nari o,.. diventi ilbro di testo nelle 
•nostre scuole. ' ' ' 

Una pericolosa SQliilIfitricè 
La più terr ibi le ist igalrice ali! odio 

, ,,di classe è senza dubbio la,,, statist ica, 
,, Ecco cosft si impa ra dalla statistica 

. d e l pauper ismo nel Regnò Unito, il 

paese dei-mil iardi . , , .. i .,, , . , . , 
/ U nunoero totale delle persone . man-

I .tenute, dalla pubblica béneflce'nza -per 
povertà, ' .Somùiava^,al ' i gennaio a 
923,741' j p e r r . i n g h i i t e r r a ,,ed; i l paese 
di Ga l l e s . c ióè un povoro'ogrji' 37 iibi-

. ' t a n t i , • 
Nella sola,lyondra al 1, gennaiò-1906 

si t rovavan,o;a carico della comuni tà : 
148,(i29-'per8one, delle quali 38,388 «0-, 

• mini, 47,438 donne e 3 6 7 2 7 fanciulli 
il resto, e rano persone d e i ' d u e sessi 
r icoverati nei manicòmi: 

Nelle provinoieai t rovarono al la stes­
sa data.pnantenul^ 'dal la cari tà 179,739, 

' uomini , 293,000 donne, 203 1,76 fan­
ciulli óltre i r icoverat i negli asili pei 
mentecatti 6 per gli ubriachi 

Le famiglie; complete che ricevevano 
' soccors i leyano. 113,464 per un com­

plesso di 360,344 peraone. ; ; 

Le vedoveoonfigli!eranQ:36,639rcon 
102,027 fanciulli, le donne abbando­
nate dei mari t i con 18,888 figli. 

Una iiroiipsta 
F r a l e varie proposte sul modo di 

impiegare ì venti milioni della Con­
versióne, segniamo alla attenzione dei 
lettori questa cha ci invia uh amico, 
e che ore,diamo degna di essere presa 
in considerazione: 

» Scilo anch'io dal parere (e olii non 
lo è?J chp|'i;,èonsumi popolari vadano 

.' " '; alleggew^ ,'dàgU'8jiormi pesi. Ma come 

raggiungerò l'intento, quando la grande 
rifórma rioh; dovrebbe uscire dai li­
miti di veliti milioni? 

Più berlo duntiiiè dedicare; i '20iiii-
I liOYli'ttd un.determinato o,b,bìéttivò,'1(1 
ifatfeéàtdella vera riforma .Iribut^risit : ' 

milioni dbvrabbefo destinarsi: alla re-,, 
gionl pi(( )rifelici'éid;à combattere' i 
mali ' piùi dplpi'antl d'Italia. ' ' , ' 

Neasiìif v.mtaggiopfissibilB verreblie 
ai p i e più milioni d'italiani,, da po­
chi oontosimi di éi»nomia nell'acquisto 

,del sate.'D'altróndo i r prèzzo del sale 
si può ; ridurre anche indiptìndenté-
mente d;ài venti milioni ; basterebbe 
aumentare la produzione e,.coiiseguen-
temente i r consumo anche per, gli usi 
industriali 
,,,1'u detto e ripiituto a proposito dèi 
famósi provvedimenti presentati da 
,Sqnnino : e fatti votare da ,Giòlitti — 
salvo l'avocazione delle scuole allo 
Stato —, che essi son poca còsa in 
confrónto dei bisbgiii della Sardegna,' 
della Sicilia e del Mezzo.giorno, 

Ebbene, quesU) è il momento di met­
tere alla pròva l'amore dei parlamen­
tari e dai governanti verso le regioni 
più infelici. 

Che fare .àtìi venti milioni?,Comple­
tare i provvedimenti per,la Sardegna, 
por la Sicilia a per il Mezzogiorno, e 
nercontempo 'combattere la malaria 
che affliggo 58, provinolo e la pellagra 
ohe è Una delle vergogne d'Italia, 

X ' • ' ' , . , , , , 

Una notizia consolante dall'Eritrea 
! co la. offre, la : T'fj'ftMna. Eccola: 

« Mehelik lia dato .all'onorevole Mar­
tini segni di deferenza perspnale, i 
quali possono forse esser pure. un inii 
zio, di riforme nella Etiopia. Forse in: 
Europa si ignora che Menelìk tratta 
tutti col to; il 7ei è riservato sòla-
mfehte ai Sovrani; l'on, .^lartini è trat-' 
tato, cosi nelle lettere come a parole 
da Menélik sèmpre col /e/, ciò che non 
mancò naturalmente di fare molta im­
pressiono mWenloufàge déll'impèi'a-
,tòrè ,ei accrBB,c,OTiiB6r...,jil,,.gpxero»tórfl, 
dell'Eritrea il ri9pett0sdei,gran(ii capi 
.abissini» : , ,•,.•., ,' ' ' / . 

L'avvenire econòmico della colònia 
'è dunque assicurato! Noi ci compiac­
ciamo idi questo successo del nostro 
govorilatore tanto più quando pensiamo 
ohe ò una meritata e severa lezione 
,per .coloro che hanno artci^ra il corag­
gio di rimpiangere le: giovani vite 
Sti-òncate sulle- sabbie 'eritreo, i milioni 
diapersi, e le.., centomila lire annue al 
governatore cui persino,,, Menelilc dà 
del lei. 

Pordenone 
MOfiSfilAI "& 

' Dopo il naufragio del "Sirio, , ' 
Un Ispettore licenziato dalla N. G. I. 

' Francesco Ciccotti scrive aWAvanti!: 
«Noi giorni scorsi la direzione della: 

Navigazione Generale Italiana ha li­
cenziato su due piedi, invocando il fa­
migerato art . 49 del suo Regolamento 
di assunzione del personale,, un ispet­
tore stimato e benvoluto. ,, . 

Quale il motivo del licenziamento? 
Lo si ignora. Però sta inl 'at loche 

l'ispettore suddetto, quando l'infausto 
Sirio pani da, Genova, avendo incon­
trato il capo compartimentale ing. 
Compagno, gli disse : : ' i., 

« Senta, io non, avrei lasciato partire 
;il capitano Piccone: quell'uomo è lo­
goro, L'ho visto mentre saliva sul ponte 
tenendosi ai passamani della scaletta : 
non si reggeva in piedi». 

Due 0 tre giorni dopq avvenne il 
naufragio, 

,A Genova, dico il Ciccotti, nei cir­
coli marittimi si vocifera che il ve,-o 

.motivo del licenziamento dell'ispettore 
si' collega col suo discorso fatto all'ing. 
Comjiagiio, : ; 

I DRAIBiToiirA SUPERSTIZIOME 
Par rlnsanguara la nagina 

: Isl rubano I bambini I 
A Gioia del Colle si è ripetuta la 

sceriata che si veriflcò tempo fa a Vig-
giano. Una gran folla si agglomerò 
improvvisamente in piazza XX settem­
bre imprecando contro uno sconosciuto 
accusandolo di aver rubato un bam­
bino di sei anni il cui sangue doveva 
servire per curare la Regina. 

La persona, su cui non si sa per­
chè, 'erasi riversata l'ira della popò 
lazipne era un professore dell'Ateneo 
di Bari che vistosi aggredito in quel 
modo, senza saperne la ragione, fuggi 
nella stazione ferroviaria ove ora di­
retto e trovò scampo nell'uffloio da­
ziario, . 
; ' Accorsero guardie e carabinieri per 
farò allpniaiiare la folla e persuaderla 
della faiidouia. ; 

Oontanl ' aljlrlunlsca 
Il Contiguo Comiinala 

. 31 — Ricordiamo che d'pitóni a 
sera , saba to , : alla 8,30, ai riunisce In 
seduta 3ti:aordinaria il Consiglio Co­
munale, 

In seduta pubblica dovraiino discu­
tersi i seguenti o g g e t t i : 

.1,, Nomina d 'uh membro della Com­
missione a l l 'Ornato in sostituzione del 
dimissionàrio:8Ìg. prof. Scaramelli, 

2, Ratidoa di delibera d 'urgenza 
della Giunta, re la t iva alla spesa sui 
funebri dè i ' compian to cav. Candiani, 

3. Simile re la t iva a i rcsame del Conto 
consuntivo l0Oìt dell'Asilo infantile. 

4, : Claislfloazione di nuove s t rado 
fra, le comunali obbligatorie (2, lettura) 

5. Simile d^l la : , s t rada det ta Val-
Iona (2. le t tura) . 

6 iDouiaridà del sig. Romolo D'O­
livo di affrancazione del mutuo. 

7 Approvazione del Conto consun­
tivo dei comune per l'esercizio 1908, 

H. Simile dell'esercizio I90.i. 
9. Coiiporso nella spesa pe r la r i -

oostpuzioùe: della casa canonica dì 
Torre . . ; ' ' •' 

10. Propos ta di aumento di p a g a 
s tradini comunali 

11. ModifÌC5izioni al regolamento ai 
vigili-pompieti per quanto riguarda 
la paga ed ii4lmiti d'età. 

Ecco gli. oggetti da trattarsi in se­
duta segreta-: ' 

,12:' Gràtidoàzione ai vigili-pompieri 
Gambelliiii e Spago (Il lettura). 

13-Sussidio alla vedova Viotto (li 
lettura): . ' 

14 At(;mento'di stipendio alla leva­
trice Lenn*'(l! lettura). 

15. Aumento di atipendio al custode 
del maoeìiò (Ir lettura) 

16. Oonfariia'a della levatrice comu­
nale, VenelBiaii Marina 

17. Noiniiià d ' insegnanti per le scuole 
elementaVi.i ; „ •* 

Salolo ili Raccolana 
Movslló iacerdola 

31., (ff. P. jK/Came risultò anche dalla 
relaziona data dal vostro giornale sulle 
feste PapliniaiiB-a Oividale, domenica 
scorsa Vienne : Colà'consacrato da S. E. 
Peli'iZp'à-,novello sacerdote Don Carlo 
Della Mea Aglio della nostra vallata, 
giovano da tutti ben voluto. 
• Egli ha voluto — con delicato pen­

siero scegliere la chiesa di Saletlo 
quale tempio in cui celebrare la sua 
prima messa. 

A parte ogni distinzione di partito, 
tutti qui s'apprestano a rendere o-
maggio al nuovo ministro della Chiesa 
e là festa è stabilita per domenica 2 
settembre. 

Intanto fervono i preparativi di ab­
bellimento e trasformazione della 
Chiesa che sarà tutta parata a nuovo. 

Se il tempo sarà bello, si prevede 
Un Concorso straordinario di valligiani, 
nonché di comunisti di Raccolana, 
Chiusaforte e Degna. 
• Alla aera il paese sarà illuminato 
a palloncini alla veneziana e non 
mancheranno i fuochi di bengala. 

Ohi conosce la posizione in cui a'a-
dagia il nostro, lindo paesello può im-
m.iginare il bellissimo: aspetto che 
esso presenterà, di nòtte,, illuminato 
dai bagliori dei palloncini- multicolori 
e dei fuochi di bengala! 

Inaomiaa qui si sta disponendosi ad 
assistere ad una festa di. ctd a. lungo 
rimarrà il ricordo nella nostra, val­
lata. ' . - , ' , , -

Efiemonzo 
Echi dalle faala di S. Paolino 
pi scrivono da Enemonzo e ben vo­

lentieri pubblichiamo : 
On, Redazione del < Paese >, 

Tanto iier non confondere gli ebrei 
coi samari tani , mi fo dovere di schia­
r i re d ie , in Enemonzo esistono due So­
cietà o p e r a i e : una in t i to la ta : Società 
operaia cattolica di mutuò soccorso 
religioso - inorale ed economico, l 'a l tra 
Società operaia di mùtuo Soccorso ed 
Istruzione. 

E ' la pr ima ohe prese par ie al cor­
ifeo per le feste religiosa (!) a S. Pao­
lino ed a., PelUzio in Cividale. 

. La seconda si accontentò di prender 
pa r t e invece alle feste civili del 40° 
anniversar io del l 'entrata delle t ruppe 
i tal iane in Udine, 

Ad ognuno il suo, 
(Segue la firma). 

San Daniele 
Modello d'Insegna 

30 — (Guido) Nella casa del sig. 
Marini, ora tipografia, libreria e ma­
gazzini Giuseppe Tabacco,, e precisa­
mente sulla facciata che mette sul 
Corso Umberto I, pochi giorni or spno 
è stata dipinta in stile floreale una 
splendida insegna con la dicitura : 

«Tipografia, fibraria, cartoleria, le­
gatoria di libri, materiale scolàstico, 
fabbrica valigiea registri commerciali». 

Il lavoro è d'un'arnmii-abile Unitezza, 
i'carattori eleganti aadattatissirai. tJn 
bravo di cuore, all'egregio sig. Tiziano, 
Picco di Oarpàoco, esecutore del lavóro, 
e auguri e felicitazioni al sig. Tabacco, 
per le SUB ttovate,originali è, il suo 
spirito intraprendento. 

Un incendio a MaianO 
BIàvàiiatla oha miiora di apaionto 

30 —I Vengo a conoscenza d'una 
gravissima disgrazia accaduta ieri naila 
vicina Maiano. 

Nel fHbbricato ad usò fienile con aia 
proà[)icientè di projirietà del sig. Marcò 
Querin, per causa tuttora ignota, svi-
luppavasi un,grande incendio. 

In pochi momtìnti 11 fUocò lo distrusse 
unitamente all'attigua casa domenicale, 
riducendò, in un mucchio di cenere 
fieno, stramaglie, molti attrezzi furali 
e tutti i cereali che trovafansi depo­
sitati. 

Per quanto 1 vicini prontamente ac­
corai, si fossero prestati con coraggio, 
non riuscirono a isolare l'incendio, 
poiché, comutlcatosì nei fabbricati di 
Querin Sante, Tomada Maria e Ploa 
Maria, apportò dei danni non indiffe­
renti. 

A pochi metri di distanza da qual­
che mese si trovava degente a Ietto 
Andrautti Tranquilla d'anni 15 ; la po­
veretta al gi'ido «al fuoco» dallo apa­
vento in pochi minuti mori. 

Il danno complessivo si calcola in 
circa 7 ralla lire; tutti i fabbricati 
sono assicurati. 

Percotto 
Comunicato 

Egr. sig. direttore del giornale 
« Il Paese » — Odine. 

Nel N. :i0.4 del suo pregiato giornale 
ai legge un comunicato da Percotto 
intitolato « Sequestro sfumato nell'ana­
lisi chimica». 
• A detto comunicato si risponde : 
,r A tranquillizzare il signor Umberto 
Pesaraosca, firmatario di detto comu­
nicato, quel temuto ufficiate sanitario 
non è che uno studente di medicina 
che non Ha alcun motivo di restar in­
cognito e risponde al nome del sotto-
acritt*); le temute pratiche per un se­
questro non sono afoo òhe dei sémplici 
studi sulla pellagra cha il sottoscritto 
sta facendo per contò suo e senza al­
cuna intenzione di turbare i sonni 
altrui. 

Ha chiesto allo Spizzamiglìó ed ot­
tenuto, verso pagamento,la farina a la 
crusca cha gli occorrevano ; ha rivolto 
,'Ulo Spizzamiglìó atesao tutte quelle 
domande che gì' interessavano ;, è qui 
il delitto? Chi avrebbe penaato ohe, 
per comperare da una famiglia un 
chilogramma di farina ai dovesse chie­
der il permeaso al mercante ohe l'ha 
fornita ? 

Ma non creda, signor Pesamosca 
Umberto mercante di grani ed altri 
generi, che, per quel ano articolo, il 
sottoscritto sia andato in collera ; niente 
affatto. 

Lo stile è un po' seminarasco, è 
vero ; ma c'è in esso tanta ingenuità, 
che mette addosso il buon'umore ; tanta 
ingenuità, ohe si stenta a credere clie 
sia opera di ohi sa far cosi bene i 
suoi affari !.... Prender un granchio, 
pazienza; ma scamfiiare uno studente 
che fa degli esperimenti, con un ufd-
ciale sanitario che minaccia un secondo 
seiuestro di grano, non è un po' 
troppo? 

Madornale, davvero; tanto che è le­
cito sospettare che l'affare dell'ufflciale 
sanitario non sia che un protesto; 
scopo vero, la rècjamo alla ditta Pe­
samosca. Se cosi fosse, non sarebbe 
mal pensata, bisogna convenirne. 

Quello però che dispiace a chi scrive 
e che fa torto al Pesamosca si è la gra­
tuita accusa di aver sparso quelle voci 
perverse e calunniose che si propa­
gano tanto facitinente nei circoli dei 
maldicenti ; dispiace a chi scriva che 
si sente getbir in faccia un'accusa de­
stituita d'ogni fondamento ; fa torto al 
Pesamosca perchè nessuno può sospet­
tarlo capace di vender grano avariato 
specialmente dopo la recante sentenza 
della Corte di Cassazione cha diede torto 
marcio all'ufflciale sanitario, che aveva 
sequestralo dol grano alla spettabile 
ditta giudicandolo avariato. 

Perchè tanta paura d'un semplice 
studente ? 

Il .sottoscritto adunque si permette 
di consigliare al sig. Pesamosca di at­
tendere ai numerosi affari del suo ma­
gazzeno lasciando in pace clii, non co­
noscendolo affatto, intende occuparsi 
del fatto suo ed a scopo umanitario. 

Moschini Cesare. 
80 agonti) 1008.  

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
iirli^MlliTd nni 

Facciamo una viva raccomandazione 
a tutt i i nòstri abbonati cui o ra è sca­
duto l 'abbonamento ad afSrettarsi 'e 
r innovarlo a mezzo cartolina-vagiia. 

L'Esposizione di Nliiàno 
a volo d'ueceilo 

QUATTRO CHIACCHERK 
• , • • I I » , - . . ' . - . , . , 

Cóme si fa a veder tutto? Boro il 
problèma, che si affaccia subito al 
visitatore di questa grande .Esposi­
zione, quand'egli ha compreso e ab­
bracciato con lo sguardo e là mento 
rimmensltà delle bellezze ' che <883a. 
racchiude. E' naturale che ognuno, 
elle si trova nel recinto, voglia veder 
tutto, farsi un'idea di tutto, e nel mi­
nor tempo possibile, cha significa 
anche con la spesa,più lieve, e senza 
stancarsi tanto. , 

Ma cóme ci si riesce, se vi sono , 
dai ripàfti, ove converrebbe rimanere 
par un'intera giornata ? 

L'.Istria e il rBelgiO;,,'.ognuno dei 
quali ha costruito un palazzo.per suo' 
cónto,non doraandanol'ors? una jnez?a 
giornata di osaervàzioné ? Ma i : soli 
tappéti della Persia mpritàiiO' tale 0-̂  ' 
nore, è ,Có3Ì là Galleria' delle Belle 
Arti. 

Oh, io credo che, appena dopo un 
mése, uno potrà dire di avere veduto. 
e di ricordare tiene qualotie cosa, no­
tando poi che ..e', è. apmpra qualclie 
parte ohe non interessa all'atto e che 
si tralascia. 

Quello, a cui ognuno deve par foi'za 
rinunciare, almeno (ino, al 12 settembre, 
è di vedere l'esposizione dell'arte de­
corativa italiana ed unglierese, le due 
Mostre chf) andarono perdute neil' iu-
candip dal 2 agósto. 

Forse molti visitatóri hanno creduto 
ohe tale calamità sia stata fatale per 
l'Esposizione, e abbia disposti gli animi 
incerti a non venire a Milano o a ri­
tardare. 

Sarebbe assurdo ammetterà che, il . 
fuoco sabbia avuto tanta potenza, dai 
momento che nessuno.si accorgerebbe, 
dell'avvenuto incendio, se non ne à-
veaso letta là cronaca liéi giornali e 
e se non notasse.che in una piccola 
parte della grande area, in cui' son' 
collocata le tante mpstre e i padiglioni 
a i chioschi, ai lavora ancora. 

E' come ae in un palazzo bene ar­
redato si fossero bruciati due mobili : 
il palazzo rimane lo atesao anche: se 
per il momento non si rimettono due 
nuovi mobili. 

Il Padiglione dèlia'Marina, che si 
conosce subito'dal faro immènso, che 
di notte illumina parte dell'Esposizione, 
è del massimo interesse. 

Milano chiama le genti alle paci­
fiche gare dal lavoro, cosi- ai legge 
in cima al monumento aretto per ce­
lebrare l'ultimo trionfo del genio uma­
no sulle Alpi: il trafóro del Sempione. 
Ma (guardate contraddizione!) il visi­
tatore, chiamato ad ammirare gli 
splendidi trionfi dell'attività umana, 
non può non ammirare anche la ma­
gnificenza dai cannoni Krupp a si fa 
pure un'idea dei siluri della nostra 
Marina, strumenti tutt'altro che ispi-, 
rati alla pace, almeno in apparenza. 

In sostanza, si, è vero, quei pezzi 
da 100 tonellate, di cui si scorge 
qualche esemplare anche ' all' Esposi- , 
zione, quella corazzate, di cui sono 
esposti i modelli in proporzioni ridotte, 
e quegli shrapnell, che servono di 
terribile ornamento in più di un ri­
parto del Padiglione della Marina, 
sono essi un eloquente ammonimento 
allo spirito bellico dei popoli, sono il 
vero presidio della pace, gU ausiliàri 
della civiltà. 

Contentiamoci di ammirarli e non 
avremo mai la guèrra. E cosi forse 
in un tempo non remoto essi ai adat­
teranno a fare bella mostra dì sé in 
qualche Regio Museo, e noi non cor­
reremo più dal Padiglione dèi Mini­
stero della Guerra in"Piazza d'Armi 
a votare al Parco nel referendum per 
la pace e di disarmo. 

Volete un po' gìronzare per l'Espo­
sizióne, e prendere un po' di avago e 
una boccata d'aria ? Non avete che da 
uscire all'aperto, per trovarvi dinanzi a 
ed a caffè reslaurants, ove si cucina àl-
l'taliana, alla francese e alla tedesca; 
passate dinanzi al vestibolo del palazzo : 
della nostra vicina alleata, e se il giallo 
e nero non vi da troppa noia, vedrete 
li tudeschl turchi compiare tranquil-
lamaute una delle tanto loro colazioni 
giornaliere; recatevi al palazzo dal 
Belgio è qualche angolo di esso vi farà 
ricordare la serena pace fiamminga. 

Dappertutto si sta bene, dovunque 
si respira, qui dentro, ed io non posso 
capire coma molti forestieri preferi­
scono rimanere all'ombra del dom, an­
ziché venire all'Esposizione, come sa 
nei caffè, e negli alberghi di Milano 
facesse più fresco. 

Da ieri però spira sulla città una 
dolce brezza, e subito ai è visto oggi au­
mentato d numero dei frequentatori. 

Di giorno, di sera, di notte musiche, 
bande, orchestre dappertutto; imman­
cabile il concerto ogni sera alla 21 
nel Salone dai festegg'iamenti o fuori 
all'aperto. 

Ma ciò ohe è veramente grandios" 



TL PAKSE 

0 (legno di rispetto è la Galleria del 
Lavoro, dova la migliori Case di tutto 
il mondo hanno esposto i loro splen­
didi 0 complicati congegni, dà cui sca­
turisco tanta fiopia dì eiiargia n di 
produsiono. - « •• 

M,t ohe siamo noi dinanzi n tanto 
immoDso màoohìnario in, aliènel.'OtìO, 
ìsianio noi, poveri scoliasti dall'anti­
chità, acrobati dallo Schultó'e daV Cur­
tius? , . , , , , , . 

Noi saremo stati, stadiòsìssitnii per 
otto anni della grammatica latina, co­
nosceremo gli oblatìvi assoluti a gli 
aoristi, ma qui," proprio qui, dinanzi 
alla nuova civiltà, l'atta di farro e di 
calcoli matematici, noi sentiamo Ja 
nostra ignoranza. 

E poi diciamo malo dei preti, e li 
dloridiamo perchò vali troppo all'an­
tica. E noi che siamo i 

Ma basta con questa chiacchiere. 
Veniamo agli espositori ('riulani, i 
quali attendono dalla mia penna un 
cenno su questo glornala. 

Milano, 30 «gojto 1000. 
G. Cassi. 

Cronache Provinciali 
Moggio Udinese 

(.a sesta Gara Federale 
di Tiro a Segno 

30 - (M. L) — Posso fin d'ora 
assicurarvi ohe la Grande Gara Fede­
rale di Tiro a Segno «he avrà qui 
luogo nei giorni 20, 21, 22 e' S3 set­
tembre prossimo nel poligono soelala 
ad iniziativa dalla Società Mandamen­
tale di Moggio Udinese, avrà un sue 
cesso straordinario. 

Ben fece il Comitato promotore di-
' aponendo le co9C per tempo in modo 

da non trovarsi preso alle strette de­
gli ultimi giorni e lode ne va data 
perciò a tutti, ad incominciare dal 
Sindaco cav. Franz e terminando al 
segretario sig. Guido Morgante. 

Ecco com'è composto il Comitato 
per la Gara: Cigolotti Ferruccio — 
Cossettitti doti. Guido — Foraboschi 
Ferdinando — Fovamltti Daniele — 
Franz Giovanni — Fraiw doti. Pietro 
— Fuso Giovanni -^ Miasoni Pietro 
— Mais Giacinto ~ Mot Pietro — Pu-
gnetti Guido — Tolazzi Ettore. 

L'ELENCO DELLE CATEGORIE 
Categoria l.a «Tiro collettivo». 

Ammesse tutte le Società Federato della 
l'rovincia. 

Bersaglio di 3 metri por ( .SO portante 
g sagome di uomo in piedi, alla di­
stanza l'uno dall'altro di m 1. Ogni 
sagoma ha nel pollo un quadrato di 
-ia cm. di lato che, vale 3 punti. 11 ri­
manente delle sagome vale 3 punti e 
il oactellone vale un punto. — Dista.a7,a 
300 metri. 

1 rappresentanti tireranno in squadre 
al comando del Direttore della Società 
di Moggio, una serio di 18 colpi; 6 
cioè 0 in piedi, 0 in ginocchio e 0 a 
torra nel tempo massimo di un minuto 
e meizo per ogni posizione, compreso 
il caricare dell'arma. 

Le aquadre sono composte di 5 ti­
ratori por le Società che al ;U dicem­
bre 1005 contavano (ino a 300 soci a 
e di 6 per quelle in più. 

Le squadre tireranno per turno sta­
bilito con sorteggio. 

Premiato il risultato totale ottenuto 
dalle singole squadre, diviso per 11 
numero dei rappresentanti. 

iV parltii, la graduatoria viene data 
dal maggior numero di tre colpiti, 
quindi dal maggior numero di due, 
indi la .sorte. 

La tassa per ogni Società di l i re 
15.00 munizioni comprese. 

Premi : I. Medaglia d'oro (U I. grado 
— 2. id irt. 2. g. — 3. id. id, 3, g, 
— 4. id. d'argento (grande)— 5. e 0 
id. d'argento, • . . 

Categoria Ila «llappreaontanza e 
Campionato». Lìbera a tutte le Rap­
presentanze delle Società Pederafo dalla 
Provincia. 

Bersaglio di mairi l.gO X LSO che 
conta un punto con visuale nera di tìO 
cent, ohe conta due punti o circolo 
concentrico di 30 cent, che conta tra 
punti ; a moiri 300., 

Tre serio di sèi colpi por ciascuna 
delle tre posizioni: in piedi. In ginoc­
chio 0 a terra seuza appoggio. Pumi 
sommati con le imbroccate di tiitte le 
nove serie. 

Valutazione, l^remiato il risultato ot­
tenuto dal totale dei tre o quattro ti­
ratori delle singole Società divisi per 
il loro nnmero. 

Graduatoria. — Viene data, prima 
dalla,serie in piedi, poi da quella in 
ginocchio, quindi dalla sorte. I tiratori 
inscritti in più società ne rappresente­
ranno lina sola. Potranno rappresen­
tare o quella dal Comune in cui risie­
dono 0 quella del Ooruune di origine. 

Tassa d'in.sorizione per ogni singolo 
tiratore lire 5 muni?.ioni escluse. 

Premi alla Società ; !• Emblema Fe­
derale e medaglia d'oro di 1° grado 
~- 11° Medaglia d'oro di 11" grado — 
HI" Medaglia d'argento grande — iV° 
Medaglia d'argento di 1° grado — \"' 
Mi'dìiglia d'argento ili II" grado. 

l'i'emi di campionato : i" Modagiia 
i. I" grado — 11» id. 11» g. Ili' 
HI" g — 1V° medaglia d'argento 1" 

- V» id. U" g. — V° id. Ili» g. 
• tterjoriii 1U'\ « Gara iucoraggia-
iito» — Riiiavvata ai soci di tutto 
nciciiii l-'miuraM! dtìli.-i Provincia ylio 
'Irò Gai-c lujii siniio alati prtìiaiati 

-iwrlanìiit, d'oro..Oli, equivalente. 

Bersasilio bianco di moiri 1.2ff x 1.80 
che conta un punto, con visualo nera 
di 60 cont. oha conta due punti e cir­
colo concentrico di 30 aentìmeti'i che 
conta tra punti. 
. Distanza metri 300..—..fosìiione li­
bera sema appoggio. — Serie, di sei 
colpi ripetibili a volontà. 

Premiate Io 5 migliori serie, lo altre 
di graduatoria uha dopo l'altra. Prezzo 
par ogni sofie -eent. 50, muul'ilone 
esclusa. ; 

Premi ; 1° Medaglia d'oro !. grado 
— n» Id.i Id, n. gr. — III» id. id. MI, 
gr. —,IV» id. d'argento 1 grado — V" 
id. id. II. gr.̂  — Vl« id; id HI. grado 

Cakgofia IV.' Serie ripetibili. Li­
bera a tutti i soci inscritti nelle So­
cietà Fedorate. della Provincia. 

Bersaglio bianco di metri 1 20 X 1-80 
che conta un punto, con visuale nera 
di 00 cent, ohe conta due punti e cir­
colo concentrico di 3U cent, olia conta 
tre punti. Distanza metri 300. — Po­
sizione libera senza appoggio. 

Punti sommati con le imbroccate 
Premiate le dieci migliori seria. Gra­
duatoria, progressiva dai gruppi di 5 
migliori 

Prezzo dì ogni serie lire una. 
Premi: 1» in denaro Lire 150 — II" 

l. 120 - IIP l. 100 - IV» l. SO — 
V« 1. aO: - VI" 1. 50 - VII" 1. 40 -
Vili" i. «0. 

Categoria V.a Gara «Principe di 
Udina » —. Libera a tutti l soci In­
scritti nello Società Federate della Pro­
vincia, ' 

Bersaglio bianco di m. 1.30 X 1.̂ 0 
che conta un punto, con visuale nera 
di 00 cent, ohe conta tre punti. 

Distanja metri 300. Posiziono Ubera 
senza appoggio. — Valutazione, punti 
sommati colle Imbroccate. 

Quattro serie da sei colpi da spa­
rarsi a:volontà del tiratore aiiolio una 
per volta, ripelibUl una volta sola 
Premi da destinarsi.. 

Categoria Via « Garài'Forluna » — 
Libera a tutti i soci inscritti nelle So­
cietà Federate della Provincia. 

Bersaglio bianco di m. l.SO X I 20 
con vlaliale nera di (iO cent, divisa in 
18 zono comprendanti i punti dallo 
zero al' 5. , 

Distahza metri 300. — Posizione lì; 
bera senza appoggio. — Serie di sei 
colpi ripetibili a volontà. — Punti so­
lamente sommati. — Premi da desti­
narsi. '. 

VI manderò anche le norme pel ti­
ratori che vorranno partecipare alle 
gare. ; ' 

Pozzuolo 
L'incendio d'Ieri 

31—11 nostro paese ò stato fune­
stato In due giorni da due sciagure: 
la fine orribile del povero maestro di 
musica e 1' inc(5ndlo scoppato ieri mat­
tina nel locale ad uso osteria etl abi­
tazione con annessa stalla e fenile di 
proprietà del signor Eugenio Pavinato. 

Il primo ad accorgorsi del disastro 
fu un bambino del Pavinato ohe scorse 
~ dall'alto d'una finestra del secondo 
piano,— del fumo e delle lingue di 
fuoco nell'ala del fabbricato compren­
dente 1 fenili. 

Spaventalo scese gridando l'allarme 
a tosto le campirne incominciarono a 
suonare a stormo 

Accorsero i terrazzani tutti e fu su­
bito mandata sul luogo la pompa del 
nob. oav. Masottì, con la quale fu pos­
sibile cominoiareropera di spegnimento 

Poco dopo giunse anche la pompa 
dei frazionisti di Terrenzano, cosicché 
•si polì' circoscriverò II fuoco in modo 
più efflcace 

Tra quelli che si distinsero nel pre­
sure vàlido aiuto furono: il ff. di sin­
daco signor Berti, il segretario, il cav. 
• Masottl a tutte le notabilità del paese. 

I danni, valutati ad occhio e croce 
dopo, ohe l'incendio fu spento, ammon­
tano a lire duemila. 11 signor Pavlnalo 
era però aasiourato. 

Funebri Corrubolo 
L'accompagnamento all'estrema di­

mora della salma dello sventurato 
maestro Luigi Corrubolo, sospesi in 
caiisà del violento incendio di cui par­
lasi più sopra, riuso! poi imponente. 
Tutto il paese vi prese parte. 

Notate le autorità del paese, la 
Banda di cui il compianto fu maestro 
appassionato od intelligente, molti di 
lldme ed amici e conoscenti ch 'a l i 
aveva dappertutto. 

Finite le esequie in Chiesa, il corteo 
si porto al Cimitero dove diede l'addio 
alla salma li maestro elementare del 
paese. 

Gividate 
Visita gradita 

30 — Oggi passarono la giornata 
tra noi le gentili alunne del Collegio 
Renati di codesta Città. 

Visitarono tutto quanto di bello e di 
interessante possiedo la nostra cittadina. 

Per la refezione vennero servito 
all'il/i'^eri/o della Centrale in piazza 
Paolo Diacono, e sappiamo por bocca 
delle maestro che accompagnavano 
l'eletta schiera, che vennero trattale 
assai bene. 

Infatti VAlpergo Centrale è molto 
ben dirotto dalla signora Maria Po-
dreeca-Tuzzi e gode il làvore del pub­
blico forestiero Dotto albergo & sem­
pre ben provvisto, o può disimpogiiare 
qualunque riohiasta Le sue camere 
•sono bene ammobigliato, o quello che 
più importa è osservata una scrupo­
losa nettezza. 

Auguriamo quindi alla proprietaria 
sempre maggior fortuna, 

L'oilarB 
Le prove corali e di oroheatrà per 

r«Ernaiil» procedono ragolarmento e 
promettono una perfetta esecuzione. 

Intanto sono aperti gli abbonamenti 
Fra qualche giorno arriveranno gli 
ariiati od 11 direttore concertatore cav. 
G. CoHucei. , . , , , . . 

La prima stira è flkata'per giovedì 
13 settembre. 

Nimls 
Riceviamo ed à titolo di oronaca 

pubblichiamo : 

La sagra di Ramandolo 
B funzioni senza prati 

88 — Domenii'a ricorreva nel vicino 
paesello di Ramandolo la sagra an­
nuale. 

Data la posizione splendida od il bel­
lissimo panorama che si godo tlal colle 
su cui sorge il paesetto, la sagra attira 
moltissimi forestieri, eil Intatti dome­
nica frotte di signori, giovanotti e si­
gnorina convenn-jro quassù a godere 
un po' di Iriisco e passare allegramente 
una mezza giornata, 

Si sa cho codeste sagre non sono di­
sgiunte dalle funzioni religiose: ma a 
Ramandolo non vi sono presi. 

La'ragione y somplicissima; i fra­
zionisti di Ramandolo non ne vogliono 
sapere di rimanere aggregati a Tor-
lano (il di cui sacerdote ha diritti an­
tichi sopra la Chiesa di Ramandolo) 
ma vogliono Invece unirsi alla par­
rocchia dì Nìmla. 

Maturalmente — flnohè la (pieatlone 
non viene risolta — i preti di Njtnis 
non possono recarsi a tenere le fun­
zioni a liaroaiidolo, quello di Torlano 
non può presentarsi a Ramandolo... ; 
perchè i frazionisti assolutamente non 
lo vogliono 

E cosi la Chiesa si apre bensì quasi 
lutti i giorni, ma il prete non c'è. 

Ed allora i Per questa buona gente 
non è concepibile sagra senza lo fun­
zioni e quindi, detto e l'atto, s'improv­
visano dei s.ioerdott ohe non sono tali ! 

Alla mattina, piena zeppa la Chiesa, 
recitò il Rosario certo Clauoio Luigi 
Ai. Giovanni contadino di Ramandolo 
e noi pomeriggio — non sentendosi 
lo stesso troppo Jermo in gambe per­
chè il vino diS'paege è eccellente, ma 
traditoro — fece la parta di sacerdote 
lo stradino comunale di Nimla, Gio­
vanni Comalli 

Tali funzioni riuscirono calme e di­
gnitose n non avvenne il più piccolo 
incidente, né allora né fino a tarda 
notte. 

Giova notare che domenica di lutto 
questo avremo una seconda edizione, 
perchè qui ai «aa fare una specie di 
sagra che dura un' intera settimana. 

E domenica 'i settembre, i due sud­
detti Clauoio a Comelli fungeranno di 
nuovo da preti celebrami!! 

Non basta : interverrà la Banda di 
Nirais diretta dal maestro Laurenticg 
Paolo che domenica suonò H.Civìdale 
e oltre ai. due sunnuminatì funzionerà 
anche il loro assistente Cesare Oos 
detto Pau che li sostituì durante tutta 
la ettimana. 

Domenica dunque ci sarà da star 
allegri a Ramandolo!.... 

Pauiaro 
Una repllcè 

, (ììernio),— Dopo beii quindici giorni 
di gravidanza, unàltnonte la Giunta 
comunale, cOU'aiufo della lovatrioe, ha 
partorito. Si attendeva naturalmanie 
nualchecosa di straordinario, gìafcbfiè 
il neonato aveva preannunciatoa grandi 
colpi il suo ingresso nel mondo. Ma 
ahimè! Vnnirum trfrpinis diede aUa 
luce un mostricciattolo informe ohe 
venne come il re ti'avioello oadiito per 
grazie' di Giova in rtiezzo ai rannoochi 
che da molto imploravano. 

Senza aver l'aria di lavare la tasta 
all'asino, non staremo a confutare tutta 
quell'accozzaglia, ciuall'ibrido ammasso 
di parola vuoto di ogni logico signifi­
cato che il parto della Giunta vorreb­
bero rostltuiro, modello di sgramma­
ticatura, di non sensi, cosparso di punti 
esclamativi ed interrogativi, dì aggetti­
vi, di nomignoli, tutta roba redatta colla 
dolco lllusioaa di far vedere la luna 
nel pozzo. 

So la Giunta in oorpore ha creduto 
di varcare, al pari di Annibale, le alpi 
0 seendore miaacoios» sui campì... gior­
nalistici, questa volta si motta il cuore 
in pace : Itoma non trema. 

La Giunta, 0 chi per essa, h.'i fatto 
una lunga tiraui.' Ma, chiodiamo noi, 
quale è la vostra, conclusione o bene­
meriti (im»KH(S(rafer*? Parlate di tutto, 
avete dotto cho sotto il vostro regno 
tutto va bene, cho controllate, curate 
lo plaghe: sta bene questo vostro la­
vorio, ma quali i frutti di tanta sa­
pienza'! Son diversi mesi che sedete 
sulla Oosa pubblica, ma ancora non ci 
è dato sapere o conoscerò come avete 
sciolto e regolalo, quol caos, che, a 
vostro dire, la proceilente amminiatra-
zlone vi ha lasciato iu retaggio.' o se 
non sitile, nonostante tanto affannoso 
studio, arrivati ancora alla meta? 

Non schiammazzato tanto, né credete 
di faro il rumore dello oche del Cam­
pidoglio per arrogarvi il vanto di aver 
.salvata la patria. 

Son passati anche per voi, gingilli, 
i tempi di Berta : spesso coloro ohe 
credono di essere almeno al livello 
della civiltà e dell'educazione, pare in -
vece che con queste signora abbiano 
remota e ormai dimenticata famiglia­
rità Perciò, 0 egregi signorini, accel^ 
tate il mio modesto ed estremo monito: 

So altri mai parti vi pungesse desio 
di fare, partorite pure, date Ubero 
sfogo al sacro sdegno ohe il cuor vi 
arde e sia pure, Come dianzi, il papiro 
abbondante, ma più solido, perchè più 
confacenttì al pubblico e più adatto a 
colui, che volesse per avventura intra­
prendere una cura speeifloa podoflllo-
coloquinto - soammoneo - aloetica. 

Spiiimliergo 
Eurlo a Taurlano 

30 — Stanotte, par opera di ignoti, 
venne perpetrato un furto nel negonio 
ed Albergo *A1 poligono» diretto dal 
sig. Antonio Fraoanelli. 

11 ladro (0 i ladri) forzarono la 
la porta d'ingresso del negozio, apri­
rono con facilità un cassetto ove tro-
vavasi l'egregia somma dì circa L. 
UOO, in biglietti di banca, oro, ecc. e 
por non perder tempo, asportarono 
cassetto e denari senza degnarsi di 
lasciare il biglietto da visita al po­
vero Toni. 

L'autorità indaga 

•a-oii'Si'Uff l i i i i " 
(Il telefono de! PAESE porta il N. 3-11) 

Doni e depositi 
pî rvenutl al Museo Patriottico | 
Sorelle Ongaro - Stampo, col quale 

nel 1864 le stesse fondevano le palle 
per le bande armate del Moto Gari­
baldino nel'Friuli. 

Caporale - Una licenza d'anni del 
1863. 

G Bargagna - Ritratto di ' Ippolito 
Nlevo. ' . " 

G. B. fu Santo Perlsslni - Manifesto 
napoleonico del 1807. Saluto di Gari­
baldi ai Pordanoneai nel 1807. 

E. Mazzorioi, ved. G. Steffani - No­
mina del medesimo a Sottotenento dei 
volontari Garibaldini. Decreto di me­
daglia al valor militare, del suddetto, 
pel combattimento di Monte-Suello. Me­
daglia relativa. N. -t medaglie com­
memorative. Ritratto del audetto Altro 
di G. B. Cella. 

A. Piccoli - Numero con corona del-
ruffloialo del 49° fanteria, che formò il 
quadrato a Custoza nel 18(16. 

Municipio di Udine - Pezzo di legno 
della pavimentaz'ione della piazza in­
torno al Panteon. (Il materiale per 
tale lavoro fu offerto dalla città di 
Buenos-Ayres). 

G. B. Dorottì - Numoro straordinario 
del Giornale di Udine ilei a i luglio 
^BCO, da esso in. gran parto «omptiato. 

Cav. C. Marzuttinì - Lilografla in 
quadro di G. B, Oavedalla 2 tuoUl 
(Iella guerra del Trentino nel 186f) ed 
iu quella dell'Agro Romano del 1887. 

D. De Candido ' Medfiglla comme­
morativa doU'incoronazione di Ferdi­
nando I. 

N. Grazioli, tutore dei minori Sar­
tori - Fotografia di Francesco Sartori, 
veterano di Osoppo e Venezia. N. 'il 
docutuenti del suo servìzio militare 

G B. Duodo - Cornice col certificato 
di morte di Giuseppe Duodo, certifi­
cato dì nascita. Due lettere. Cornice 

con la nomina di G B. Cavedalis e 
Luigi Duodo, colonnelli, a plenipoten­
ziari presso il governo Provvisorio di 
Venezia. Nomina a colonnello di Luigi 
Duodo. 
' S. Strigavo - Due •rincolipie di' An­

tonio Andreuzìii. Altre 4 zincotlpie, rap­
presentanti veduta di Solferino, Os­
sario, ecc. 

Municipio di Odino - Quadro dei 
Friulani caduti par la Patria 

Senatore co. A. di Prampero - Co­
municazione del Presidente dei Mini­
stri,, aiin'unoiante il conferimento della 
meda^Via d'oro al Comune di Agordo 
per benemerenze nel periodo del risor­
gimento. 

Municipio di Udine • Stemma au­
striaco su tavola 

Sudata Reduci - Busto in gesso di 
Garibaldi. Litografia di Oberdan, 

R Sbuelz - Biglietto di visita tlel 
prefetto, Somenzarl. Litografia di Na­
poleone L I Incisione di Napoleone' 1. 
Ritratti dello Stato' Maggiore di Gani-
baldi in Sicilia nel'1860. Ritratto di 
Garibaldi in oleografìa. 

V. Plttlnl - Stato di servizio e con­
godo. Brevetto di menziono onorevole-
Medaglia relativa. Medaglie commemo­
rative del fratello Giuseppe in quadrp. 

G. Venier - Brevetto e medaglia al 
valor multare del di lui padre Gio­
vanni e medaglia commemorativa in 
cornice. 

Cav. V. Torneamentl - Il n. 216, anno 
II, della Gazzetta del popolo di Lom­
bardia. 

Senatore co. Antonino di Prampero -
Lettera autografa del Principe Umberto 
di Savoia (9 gennaio 1801) al co. Pes 
di Villamarlna, comaud. la IV divi­
sione all'assedio ,dl Gaeta. Autografo 
del generale borbonico Afau della Ri-
veira, trovato il 15 febbraio 1861 in 
una casamatta di Gaeta dal co. d' 
Prampero. 

Municipio di L'diiio - Potogrofla del­
l'obelisco por la I commemorazione di 
Garibaldi (8 giugno 1882). ' ' ' 
Soclofà sparala genaraia. 
Domani alle oro 2030 sì riuniaoa 

in saduta la Direziona .sociale per di-
ac'titòrè edeliborare' Sti varil oggetti 
di ordinarla ammlnlatrMione. . ,. 

UIIIOID di eailooamento operait . ^ / 
La 8edu,ta. ohe doveva aver luogo 

domenica prM|ima in. Municipio venne 
(•imaudat^ fli'quklohe'giorftoi 1. V- .> .";. 

Camera di Commercio 
Ritintone dei Consigila 

, Stamane alle !(JÌ3l) sòiio Sa presi-
(ieufia déll'on.' Morpur^ si è riunito 
il Consiglio dalla Camera di Commer­
cio por la, discussione dell'ordino de! 
giorno già da noi pubblicato , 

Della Seduta daremo resooonlo. 

L'Associazione impiagati Comunali 
ha delegato a rappresentarla al V. 
Congresso Nazionale fra Impiegati dei 
Comuni, dalle Provitlóia a delle Opere 
Pia ohe si terrà in Milano dal 4 all' 8 
settembre p. v , il sig. Adolfo Uinena 
segretario comunale di Rivignano. 

ERMETE NOVELLI A UDINE 
Abbiamo il piacere dì annunciare 

ai nostri lettori oh» la sera di giovedì. 
17 settembre il grande, 11 primo attore 
drammatico d'Italia, eomm. Ermete 
Novelli darà una unica rappresenta­
zione al Teatro Minerva, 

Ancora non si sa quale aia la pro­
duzione che verrà scelta dall'illustra 
attore. 

Certo che tale recita sarà un vero 
avvenimento por Udine e non occorre 
dire che il Minerva sarà in quella sera 
incapace di contenere la lolla degli 
spettatori. 

Le fotografie di L. Pignat 
all'Esposizione ii iWiiano 

Quando il bravo artista concittadino 
sig. Luigi Pignat mandò all'Esposi-' 
zlono.di Milano l suol splendidi lavori 
fotografici al earboiie, al platino, al 
bromuro, eoo... a noi ohe ijuai lavori 
avevamo osservati ed ammirati, il sig. 
Luigi Pignat — modesto come sempre 
— proibì di farne parola nel giornale. 

Abbiamo rìspetuito quella volontà 
ma oggi ci ritenìaino sciolti dall'im­
pegno. 

Ecco infatti che cosa scrive II (Jai-
seitino quotidiano (Giornale di Cro­
naca Lombarda e dell' Esposizione di 
Milano) noi N. del 25 corronto e cho 
oggi riceviamo dalla posta : 

« UH artlst;! di molto buon gusto ,e 
dì raro senso pittorico è il sig Luigi 
Pignat di Udine. 

«Egli espone alcutìe scene fotografi- • 
che che sonodelveriquadri. Non manca 
ohe 11 colore per auiiuaro o rendere 
vive quelle coiaposwionì cosi vivaci e 
geniali nella novoUistica. 

«I vecchi del Pio Luogo «Trivulzio» 
riprodotti sotto l'ari» d'uu portone del , 
Castello, hanno la freschezza eie grar 
zio di disfano di Mosè Bianchi. (Sono 
un vero splendore! N. d. R). 

-E- tutti gli altri bozzetti del Pignat 
aoiKi miràbili per l'equilibrio e l'into­
nazióne: speoialmente It pranso del 
to«ora(ori(uoi vero capolavoro Af. d. R.) 
che s'impronta ad un tofloautfl e sen­
tilo concetto sociale». 

Nel mentre ci congratuliamo col sig. 
Pignat per le parole cosi lusinghiere 
eoa cui il critico milanese giudica i 
suoi lavori, ci ripromettiamo di par-
lare ancora dei quadri de! Pignat 
ohe figurano 'all'Esposizione; 'tuntOii' 
più che nel nostro taccuino troviamo 
ancora seguale lo impressioni che 
riportammo dalla visita fatta ai lavori 
stessi, prima ohe fossero inoltrati a Mi­
lano. 

Dobbiamo inoltre notare ohala Giu­
ria del lavori fotografici ha accettato , 
anche i quadretti del dilettante con­
cittadino signor Annibale Morgante. , 
Tale accettazione — come pél Pignat 
— dà d'irìtto ad un diploma dì merito. 

Per lo spettacolo pirotecnicD 
Riceviamo ; 

Si Jivverte il pubblico cho in aosti-
tuzione dei posti lìberi sul Colle, per­
chè Domenica occupato dalle materie 
esplodenti, il Comitato ha disposto che 
il pubblico non pagante usufruisca 
dello ateocato abbassato da Porta 
Nuova all'osteria del Nord. 

X 
Per chi ne vuolo approfittare, si av-

ivorte che da oggi sono vendibili presso 
ij negozio Barai biglietti speciali per 
assistere al grandioso spettacolo piro­
tecnico al prezzo di L. 5 e danno di­
ritto all'Ingresso e ad un postò'a se­
dere sul palcone ohe si trova neU'e-
llsse Interna del giardino. 

Oli eflattl dalla rissa 
Fra alcuni giuo-jatori allo cario se­

duli ieri ad un tavolo in un' ostarla 
fuori porta Gemona sorse una vivace 
contesa per questione di punti malo 
conteggiati. 

In brave fra i quattro giocatori si 
venne alle mani e la peggio toccò 
a certo De Paoli Giuseppe d'anni 44 
da Talmassons, sarto. 

Riportò ferita da taglio e contusioni 
alla regione sopraclgUare sinistra 'e 
alla guancia destra, nonché soalfltturo 
alla radice del naso, ohe il dottor Pe-
ratoner — al quale il De Paoli do­
vette ì-ioorrere — giudicò 'guaribili in 
giorni otto. 
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Libretti pi operai 
PRESSO 1 UFIA 

MARCO lUSCO 
^J? '. 

Malattie "dfi ^ 3 1 
Difetti deilî  1~* 

Il dottor BAIBavvisa i suoi 
olienti oha rest i la (Uĵ e fî g 

. 'Ittt'I di' '^Ao'-

iAmummmmmuim 
"Organizzazione e alcoolismo 

't'aro « Piwnn'» 
,̂  Tutti i giornali che si fanno inlor-
pr^H'dello id^^giiQoMttiohe.eche,di 
conseguenza^mli intéro .apMggio ai 
movimento ^"~ •' i...»-...Ji.r.i/.u. 
mira jid oti 
iiltòftluonti 

•'éirtfnali — 
torneate dim 
ed''TOica dei 
iiizzazione 
' 1,'operaìo che un po' por volta si 
.•«luoto dai lunghi letarghi, logge i gior­
nali, accorre alle conferenze in cui 
tanti brayìi)i(J§igU§èili J j # j f : ' W 
stengono la sua causa eHi ritìol rtirtftiV 
accorre ai Comizi ed .^plfóitle*...! ''• H 

• Su Ilo vtuipoì d" quelici riunioni pieno 
d'entusiasmoj disBiitei.eulle ideo syóllo. 
dal conlhronziero, io trova giusto j sente, 
che l'unione fa la l'orza... ma lutto ciò 
dura ben poco!- ' " . - • . - , , 

A L'dinejè-imitile neg^i'lo, nella classe, 
opafaia, pur formata da una massa iii-
telliitente, attiva, e seria, il'ldeadeiror-

-ganizzaziopj KnUta in luisura lie­
vissima. ;i#s«ì, ' , ' j ; -]'\ffY-'.u, '.y: '.••»'. 

A Udine rogna un'apatia'straofdi-
narla negli oppr.-ii pijr tultp <'iù olio 
saldi Huovb; ai moderno, di-civile. '• .-

• fi' tristo cosa, ma giova pur dirla. 
L'operaio a Udine si sente bens.tìol 

Huanilo si i-^<a-" all'osteria o meglio 
nello più jiWdftftavcrue, "Vere tane do! 
.vizio! ;.. 

E non sì pensi che io esageri : porlo 
degli esempi. 
. Fato un giro per le osteria cy^SWijè,' 

al sabato sera, quando l'operalc'ira 
. ritifato la paga, Sr'ttiman.-i!« dal pro­

prietario del laSoVatorio a. cui dà l'e­
nergia dello sup braccia : obbono ; tro­
verete quellB»-p|tari^, zappe di, lavpra-
loci che incoiTiIrtoinno' 4i coAsuift.ir'fe il 
loro guadagno 

iDopo il primo mezzo 
(che 6 (juasi sempre un pessimo pu­
gliese) viene il seoonido,' poi ilMno. e 
via'di seguito .. " '* "* "••̂  * '-"^- '•-

'iLe lire incominciano a sfum.ire, il 
' guadagno delia settimana si assottiglia 

atielr^^ifg©&^ÙIt, 
L'oporaiO'rinua8a,.altiooio,.la,.mpgUe 

lo r improvera , e t |uando ques ta gli 
chiedo lo' sospi ra te lire per p a g a r e 
coloro ch6 le hanno dato da viuern 

. per una Set t imana, s 'accorge ohe pi» 
della mej'i se ne sono andate 

Alloc'i 'sucoadono i litigi, le disputo.,, 
od avviPbo l'ho alla domenica Biàttina 
l 'opora ig ' s i a lza indispettito, torna al­
l 'osteria ,|i non r i t o r n a a t a r d a ora -

. se pur vi r i to rna , poiché 6 noto che 
moUissiiiii sciupami - anche tut ta la 
g io rua ta .de l lunedi nelle bettole, non 
tornando al lavoro che a l raartedi 
mat t inai , ' 

Ognuni) coiapr. inda come una vita 
.simile debba p rodur re etrefti funesti 
nello eoadizioni tanto flsiclie che iiio-
j a l i dell 'operaio!. . . 

E si '-parla di organizzazione ? Di 
I^Cghe di resistenza? Di lotta di classe? 

, ,Ma nSn vedete come yivft t isicamente 
l i Camera del Lavoro? Come sd 'o i rea • 
n p v e m i ^ operai autentici di Udine, 
Sppenafi'a quat t rocento o poco più, 
Siìimoniano g ì ' inscritti ? 
• • Concfudondo dunque io at termo che 

HAo a fónts,,cl,ig rqj)^}',aiq non abban-
'donerài l 'uso ' smodalo del bóré""(iton 
dico che egl i non possa gus ta re un 

..' buon bieohief-dì vitiO) flntanlo che il 
lavora tore ' t̂ OIl si decide^-a; .passare, 
a l t r iment i che non sia nello ' taverne 
dei baocari le g iornate di r iposo, egli 
non p o t A a s p i r a r e alla qiialulcji di 
tfporaio cosciente, ' non potrii pa r l a r e 

; fis di leghe, né di organizzazione di 
classe ! , 
,'; Un op,^raio u^(a'^(«co. 

Morto in seguito a caduta 
Narrammo giorni or sono della ca­

duta del falegname Zanini Giovanni il 
' .quale, colpito tU, l^alo^e, rui^zolò âl 

suolo in piazza ' Mercafonuovo ferendosi 
illeggermente alla testa. , , 

Trasportato a casa e posto a letto, 
'•'il poveretto non si alzò più e l'altra 

•sera è morto in seguito a moningo-en-
ctììdJtoi' 

• Stamftne ebbero luogo i funerali 
che riuscirono commoventi : accompa-

- .gnò la 'salma (dalla casa in via di 
., Mezzo N. 20) fino alla Chiesa ed al 
'Omiitei'O, un gruppo di soci della 

Banda Filarmonica suonando meste 
, marcie (hnebri, 

i' ' 11 povero Zanini aveva un'otlinja 
,, voce baritonjile p cantava nei teatri 
. cittadini comò comprimario. ' 
. Aveva soli 3H anni e lascia la mo-

''• glie ei),re piccoli bambini. 

Mai:c;li | | i l9ia.che si forlsce 
Verso la mezzanotte scorsa, il mac­

chinista jerroviario Variolo Lnigi d'an­
ni 2.) dovette ricorrerò alle cure del­
l'empitale essendosi ferito nel mano­
vrare la locomotiva. 

11 doti 'Peratoner inra|ti',gli riscon­
trò una forila d'a taglio traversale 'alla 
regione,, laterale interna delia mano 
destra giudióatH guaribile in giorni S, 

P a r - m i s u r e idi P . S . ieri sera jn 
Piazza Vitt. Emanuele gli Agenti di 

. servizio arrestarono certo Angelo 
ìtorez di Pietro d'anni J.-i da S. Mi­
chela al 'ragliamento, bracciante, per­
chè sprovvisto di mezzi di recapito e 
senza alcuna dimora. 

li Congriisso k\ i ,i a Milano 
Ieri nel salone del Palazzo della Per-

luanenleobbe luogo l'inaugurazione del 
quarto Congresso dell'Associazione Na­
zionale dei medici condotti, l Congres-
«isti, erano numerosi, accorsi da tutte 
lo''-p|rii d'Italia. 

Qu&lo Congrosso si occuperà olti'e-' 
'chó degli .interessi della classe dimoiti 
importanti problemi di indole igieiioo 
s o c i a » ; 

m'&rW Bando Municipale 
yProgramma dei pezzi mueioalì ohe 
verranno' eseguiti questa sera dalla 
oro 8„10' alle lo sotto la Loggia Mu-
nicipais : ' 
1,, M|ccia «Ohi va là?» Amedei 

' ii«'4ttzurka « Reseda » Montico 
li. Ouverture « Ruy Blas » Mendelssohn 
4 Intermezzo, coro, brindisi 

« Cavalleria Rusticana » Mascagni 
fi Fantasia « Virtus » Montico 
0. Oalopp di Cavalleria Burgio 

Anche " Bambin „ il iioto,*Oraani 
Abtonio detto Bambin è passato alle 
Carceri por scontare due mesi dì de­
tenzione 'a cui fu condannato per ub-
briache'/za. 

Monte è P le iad i Udine 
Noi giorni 1, 4, II , 1.5, Ì3 e lorse 

nei giorni 32 e 2.7 settembre 1S08 
alle ore 9 noJJa sala dei piiliblioi in­
canti .li procederà alla vendita degli 
effetti preziosi e non preziosi, boUnl-
lino bianco, assunti a pegno n tutto 
il 1801. 

Un'ora prima dell'Incanto avrti luogo 
r esposizione dei p'sgni a norma del-
,1'ftjJèoW V m. :ltogolai»ento. 

Buono a sapersi 
L4 8ta;Ìibna'"fflalai'io.a',è già abba­

stanza inoUrata ed inesorabilmente la 
malyoijia,Dea, raccoglie la sua messo 
di'.Vi(fe';e,di energia' umane. E «sono 

.^^uacial^iiiilp,. le . pravincie... dell 'Italia 
CSnfrafee ftièridioiialo-quellrf'iche pa­
gano un più largo tributo al la t e r r ea 
dea : dalla, inare ia ioa , tos.-ana in al to 
la malar ia è oìtreàiodb a t tenua ta ; sein-
br^ <J,HVÌ che^essa SI ritiri lontamenlo 
drd'rurite-allii ' jattività umana , che ap­
punto . itello, regjpni settentrionali si 

. t ì m g à )ftt8nsatii«Rtei;',j''' .•-' 
, ..Ma bop lontano..è il momento in cui 
la malar ia splntai all 'estremo limite 
della penisola scompar i rà come assor­
bita dai (ìutli. Questo fatto segnerà 
«n ' epoca jiovolla nella vita delia no­
s t ra pat r ia , epoca di civilLV di ric-i 
chejsza e forse anche di paco e di onestà. 

' ^ ' perché l'alba di questo giorno 
spunti , t roppi eventi debbono matu­
rars i , che oggi son ritenuti, e ad ar te , 
come u t o p i e ; ad ar te , perchè tali e-
veuti segnerebbero la flne di istituzioni 
a speculazioni, che succhiano il miglior 
sangue della nas t ra nazione 

Per ora il povero malarico deve su-
bìi-e pazientemente il suo malo . . . e cu­
ra r s i come può. A render tal cura più 
semplice e più proficua, valga resompio 
del Dott. Antottio Serafini di Cerisaiio 
(Cos'Hiza) il quale scrive ; « Come an­
tico malar ico in non r icorro ad a l t ro 
rini.edio che nWEsamfelu, che tanto 
beilfl • mi h a fatto : con m& sola pilli .la al 
giorno posso evitare, come ho s e m p r e 
evitalo, l a recidiva ». 

CALEIDOSCOPIO 
. „ , Vouuiuui»tloo 

Oggi 31 S. Aristide. 
lb'll'«iuej's<l« Mtavkca 

t\iiWrasia 
31 agosto 1837 — La g r ande ar te­

ria s t rada le —• della Pontebbana — 
rotta nel 17J8 e rinnovala ebbe ro ­
vina anche nel 177-1, Nel 1836 si ter­
minò la nuova ricostruzione da Udine 
a Pontebha .ma dovette essere m p a r t e 
r ia t ta ta causa il nubifragio tleb 30 e 

.31 ag.isto 1837. 

Ne par la Mariiielii in Guida dd 
Canal dui ifeyra. 

NOTE E NOTIZIE 
I boschi in fiamme 

Il bosco di CaatloHona 
Ieri è scoppiato un tembde incendio 

verso Castiglione della Pescaia che, a-
liiueutato dal vento di ponente, si e-
stese rapidamente di otto chilometri di 
lunghezza e di tre di larghezza accen-
uando di progredire di duecento metri 
all'ora (\ inmacciando di propagarsi ai 
boschi ed ai comuni iiinitrofl. 

I boschi di Montalto 
Nelle tenuto a Montalto di Castro, 

di proprietà del senatore Marchese Gu­
glielmi, ieri SI è sviluppato un incendio 
che SI ó poi propagato idle proprietà 
vicine. Malgrado gli sfòrzi latti per 
domare il fuoco l'incendio non fu do­
mato 0 ancora arde distruggendo la 
zona boschiva di quelle tenute. I danni 
sono rilovantisaiini. 

Due altri incendi 
Ieri mattina un altro incendio si 6 

svilluppato presso Diecimo ed un se-
coudo incendio presso Borgo a Mozzano. 
Gli incendi furono estinti e non cau­
sarono gravi danni. Si esclude il dolo. 

Una palude in flaipme 
Da ieri la palude di Ohamp l'aurota 

che ha rostonsione di dodicimila ettari 
ed è coltivata ad orbe ed arbusti, è in 
fiamme II vento violentissimo ha fa­
vorito l'incendio che si è propagato 

vi'rso ovest, attaccando molti villaggi 
0 iiiinaccianiloud parecchi altri. La pò. 
pol-iziono della regione è grandemente 
allarmala 

K' opinione generale che il fuoco sia 
doloso. 

Due milioni per le Provincie 
danneggiate dalle alluvioni 

Con decreto rea le è s ta ta r ipar t i ta 
la s o m m a di 2 miMoBÌ di lire por i 
mutu i a g r a r i fra le. diverse Provincie 
dannegg ia te dal le alluvioni del p r imo 
semes t re lOOó. 

l e ferrovie e la campagna vinicola 
LA solila Statistica dei prodotti 

La direzione gen&rale delle ferrovie 
dello Stato ha d i r ama to un ordine di 
servizio contenente le norme per la 
p ross ima campagna vinicola racco­
m a n d a n d o a tut to il personale di a-
d o p c r a r s i col magg iore zelo pel di-
simpcijno di questo importantissimo 
servizio per ev i ta re i r i tardi , avarie, 
mancaze ecc. 

Il prodotto approssimativo del traf­
fico lerroviarioè s ta to durante la de­

cade : Il 20 agosto di lire IO,7.?,'),091 
con una differenza in più di lire -111, 02 
rispettv alia s tessa decade del prece­
dente esercizio. Il- prodotto comples­
sivo dal 1. lugl io al 2U agosto é stelo 
dì lire 50,03 ,36» con ^un aumento di 
l i re 2.7p2,367 sul prodótto dello stosso 
orioilo nell 'esercizio precedente 

lIii,,eoin|ilotto ilellc più illdri faiglie 
russe per detronizzare lo Czarl 

Il « B i r m i n g h a m Dalli' Pos t» ha ri-

cevuto d a Londra la notizia di un com­

plotto per depor re lo Czar. Si conile-

terehbe con ciò la presenza a Londra 

di var i agent i delia polizia segreta 

russiji, venuti a sorvegliare gli atti dei 

cospiratori , che appar ter rebbero alle 

più il lustri famiglio russe Ciò per­

mette di c redere all 'esistenza di una 

cospirazione di palaz'/.o su vasta scala 

a non meno pericolosa dell 'attuale 

movimento rivoluzionarioi essendo so­

stenuta dagli istigatori reazionari con­

t ro la rivoluzione. 

Essi non vogliono cambiare la forma 

di g o v e r n o , m a la persona dell'impe­

ra tore , considerando l'opera dello Czar 

come assolulamente inotta negli attuali 

momenti , ed hanno per loro favorito 

un g r a n d u c a , pronto a prendere il 

posto, quando Nicola s a r à indotto o 

ad abdicare . Secondo il russo che Ibrn'i 

tali notizie, questa eventualità sarebbe 

molto prossim.i. .= 

Le riforme dello Czar in Pojonia 
Parecchi giornali pubblicano dispacci 

da Var sav ia in data 20 ohe dicono 
che la guarnigione é rinforzata di se­
dici battaglioni di fanteria e di dodici 
sotnii; di cosacchi 

Quello Cile ita confessato un curato 
L'abate Cassali curato di Paugeres , 

imputa to di aver procurato la m o n e 
della sua aman te , in un interrogatorio 
che d u r ò cinque ore ha confessato di 
aver ricevuto al presbiterio Agostina 
Laugè circa un mese e mezzo fa. P e r 
sua p a r t e sapeva che e r a inc in ta ; as­
sistè a l l 'aborto. 

lì feto essendo morto, ne seppellì il 
cadaveripo nel giardino. 

Usi e cbstiimi americ^i in Europa 
Un casQ di linciaggio a l l ' amer i cana 

è avvenuto lori a Marsiglia, Il lavo­
ra to re del porto, Mattei, di 35 anni , 
aveva imposto ad una sua nipote, 
poco più giovano di lui, affidala alle 
sue cure , di rompere una relazione 
a m o r o s a : ma la nipote preferi eclis­
sa r s i col suo"amante. U M a t t e i si mise 
in cerca c'egii" a m a n t i - e incontratil i 
pe r is t rada, sparò su loro t re revol­
verate Senza però ferirli La folla, at­
t ra t ta dal rumore dei-, colpi, si volse 
contro il Mattei,,,che fu trascinato por 
mezzo chilometro e coperto di busse 
di ogni genere . La , polizia dovette lot­
t a r e per s t r appare la vittima alla 
folla inferocita. Un agente di polizia 
ebbe anzi un dito (agfisto nella mi­
schia. 11 Mattei t rasporta to all 'Ospe­
dale, versa in graviss imo stato. 

1 (jOOTIIllAi'd ATTENTATI IN RUSSIA 
Il diret tore di una Socie tà 

metal lurgica moribondo 
Alla stazione di Jenikies, un operaio 

diciottenne lanciò una bomba sotto 
la vettura del direttore deiie officine 
della Società metallurgico russo. 

Il direttore signor Potter rimase 
gravemente ferito alla testa e la car­
rozza fu incendiata. E' moribondo. 

Un console morto 
Si ha da Tieiitsiu che il console russo 

Lapteiii è rimasto ucciso da due re­
volverate sparategli conti'o dal sudiletlo 
russo Levinustoy. U console è morto ' 
quasi subito 

L'autore dell'uccisione è stato arre­
stato. 

Corso odierno delle monete 
Corone 101 Sa | Napoleoni 20. ~ 
Marchi l'.i-i.05 1 Stortine 2B10 
Rubli -264.— I Lei 0i),25 

p C D n A Q I OPERAI (tratiolper In 
U b n u n O i lavorazione del leant» 
per ieìjì a nas t ro e lupi . 

Rivolgersi In Vìa Superiore, N. 20. 

Gara di boccie notturno 
La sera di Sabato IS Settembre nel­

l 'osteria in "Via Jacopo Marinoni N. 9, 
verrii t enu ta una Bara di boccie not­
turna a p r emi in dena ro con diplomi 
artistici a i singoli vincitori eseguiti da 
un distinto dilettante 

Premi in oi'o : 
al I vincitore L. 25 
» II. » » 20 
» III. » » U) 
» IV. » » & 

P e r le iscrizioni in L. 2 rivolgersi 
nell'esercizio atesso dalla sot tol l rmata 

Italia Cassio Quargnolo. 

Revoca di mandato 
11 Sig. IHorgante Silvio di Tarcen lo , 

mandan te , e Oandiago Antonio p u r e 
di Tarcenlo , manda ta r io , con a t to 2 5 
Luglio p, p . h a n n o revocato e quindi 
eatinto pe r ogni effetto giur idico, il 
manda to g e n e r a l e dal p r i m o r i lasciato 
il IO Giugno 190ei autent ico dal No­
taio di Tricesimo "dótt. Francesco Na-
soimbeni. 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reiningiiaus 

a 1B centes imi a l b icch ie re 
Nella Trattoria'all'Esposisiione in Via 

Savnrgnuiia, ove avvi anche l'annesso 
stallo dei signori Baltico si trovano 
degli ecceiienti vini Hostrani e cucina 
alla casalinga sempre pronta II tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Si promette pronto ed 
innapntabile servizio 

11 Conduttore 
F r a n c e s c o Fattori 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In V I T T O R I O V E H E T O 

Premiato con modaglia d'oro alle Esporlzionl 
di Padova e i Udine 1903, 

L° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giaUo 
sferico Chinese 

Big ia l lo -Oro cellulare sferico ,, 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co frateUi DB BRA.SDIS 

gentilmente si prestano a r icevere in 
IJd'ine le commissioni. ' . . . . . 

S A R T O R I A 

(con annessa sala di pròva) 

F.̂ '̂ RICOBELLl- Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex S. Qiaconìó) 

Taglio elegante - garan t i to . - Con­
fezione accura ta . 

M T SPECIALITÀ ~ a H 
per M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSI' ALI, ecc. 

speclalisla per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

)-CHINA-6m| 

HglRA^UMBIlA 
( b o R G E N T E A N G E L I C A ) ; 

ACQt/A MINERALE DA TAVOLA 

Acqua Naturale —-— 
— e l i P ETÀ N I 

la mlBllore o più economlc i i 

ACOMDATAYOLA 
Concessionario pe r l ' I t a l i a 

A. V. R A D D O - Udine 

Rappresea tan tó , genera le . : 

Angelo Fabris a C^ - UiHne 

:m •fi 
mai preso 
mouth il 

col Ver-
L i q u o r e 

amaro 

mmMw 
Provate ed otterrete 
una bibita 
bile. 

iusupera-

Piazza Meroatonuovo, N. 3 

(ex 8. Gìat'omo) 

Ogni ^ioraO dalle ove 9 attù, alle 5 pam 

M adoperata p i Maia dannosB 
Biaor79ta alla TSBA INSlrPlIRABII^ 

WIJVHJHA IStARiarARlEA 
(brevettata! 

Premiata eoa Medaglia d'oro all'esponi-
zlone dampionaria di Roma 1903, 

U. Stasìone B^erimentale agrafia 
di Udine 

I campioni della Tintura presentati dal 
signor Lodovico Se bottìglie 8, N 1 liquido 
iiicoloro, N. 2 liquido colorato in bruno ; non 
contengono uè nitrato o altri sali d'argento 
j di piómbo, dì trerouriò, di rame dì cad­
mio ; ne altre sostando minerali nooive. 

Cdim 13 Qmnaio 1001. 
Il direttore Prof. WalUno 

Unico deposito ; presso il parrucohjero 
l y O n O T I C O U E , Via Daniele Manin. 

la aalute delle donne,! i l più elflcace contro : la stìticliezza, .il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia g r ande L. 4 — piccola ' l i . 2 . 2 5 ' — ' 
s t r ag rande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipaito a i Signori P . SASSO e PIGLI, ONEGLIA, 
Produt tor i dei làmosi Oli d'Oliva. Opuscolo g r a t i s . •— Trovasi in 
tut te le buone Fa rmac ie . • 

Rappresentan te per il V e n e t o ; DK, STEFANI, "VERONA. 

GiusBpPB tiiusTi, diret tore propriet . 
GIOVANNI O U V A , gerente respous-ibi.e 

IflIHfr-''- • 
r i ( ; * " . • 

XT 33 X 3>T E ! 

iinpiant di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

luDIATOHI PERFETTISSIMI BÌI ELESMTI 

i-m 
ev 

Caldaie ''Strebel,, 
•iginali a fiamme invert i te; le 
ligliovi per potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

Cataloghi, progetti a pmentivi a lioMesta 
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U ì 'fimi si ràevono eseìnsivaniBnta pef i! "PAESE,, wmm Um'minmm k\ ftiornale In Mìm, Via Vmiim N. 6. 

V 
LUCIDO SENE6AL 

C h r o o B a l>i»lii*h 
01» 8*B*g»l MUiuia 

Corto Jiot». 40 J 
FRANCESCO COGOLO 

CALLISTA 
Specialista per i'eatiriìazìone del calli 

senza doloro. Munito di attestati tee* 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

n gabinetto (in Vìa Savorgnana n. 16 
piano terr&) è aperto tutti i giorni 
dallo ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

Linee del MM e SUI) iHEEICA 
SKFtVXSBtO TIA.PXDO F>OB'rAZ..£! S B S ' r ' n M A N A I . . I S 

Rappresentanza sociale 
d e l l » 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Societ:\ riunito Florio t; Rubtvltino) 

Cupitttli! sociale L 60,000,000 
Emesso i: versatn L. 54.000,000 

" V i a .A.q.-va.ile3a, IsT, ©4= 

''La Veloce,, 
Sfjoiotà (li Nuvì^a/.ion? Ituiìuna u Vaporo 

Cupttnl" •:mi:ìSo f vi-rsat'i !.. 11,000 000 

Udine - "Vis. HFrefetfvixa, 3?T. ± S 

fc 
ili 
3 <s 

Pi-o.ssime partenza da GENOVA per K E W - Y O H K (da Udine 2 giorni prima) 

i 6 Setlombre Italia (iella Nav. Gcn. Ita!. 

ì 10 » Nord America » r.,a Veloce 

f 17 » Sicilia » Nav. Geo. Ital. 

Per M 0 N T E 7 I D E 0 R U E N O S - A Y R E S (da Udine 2 gioroi prima) 

fi Settembre Brasile della La Veloce 

13 » Sardegna » Nav. Gcu. Ital. 

20 » Savoia » La Veloce 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 15 Settembre 1906 partirà i) vapore della Veloce Città di Genova 

Partenza postale da GENOVA per r.^.MERlCA CENTRALE 

I.° settembre 1906 - col vapore della Veloce Venezuela 
l i i laea d a Cienovn | t e r U o n i b u r e HoEif^-Iioue t i i i t i I meiil 

Linea dn Tenoeìa per Aleuaaiidria ogni 16 giorni. Sa UDZjnTK nn giorno prima. 
Con viaggio tliretto Ira Blindisi e A-lessandria noli' andata. 

X.n, — CoiiiL'iiloune tìon il Alar Bosso, Bombay o Hong-Kong rati parltìnzc da Oonova. 
H; PRESENTE ANKDLI.A IL PHECEDENTJ3 (Salvo variazioni). 

Tratlamenlo insuperabils - illuminaxions elettrica 
Si accettano p a v a e g g i a r i e n>e i*a i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Noro, Mediterraneo ; per mite le 

line» esercitato dalia Societìt net Mar Rosso, Indie China ed estremo Ononte e ptir le Amerioho del Nord, 
TELErOHO H. 8 - 8 4 e del Sud u America Centrale. TELEFONO N. 8 . 7 3 

Per cornspuodeosa C a a e i i a p o s t a l e 38> Per t-jlegrammi : Navigazione, oppare Veloce, Udine 
P e r iu fo rmaz ion i ed imbarch i p a s s e g g i e r i e merc i r ivolRorsi a l R a p p r e s e n t a n t e 

d e l l e . D U K Soc ie tà i n U D I N E i l s i g n o r 

PARETT! ANTONIO - Via Aquiteja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o i ^ o sexìLSEa UH Bopr^a a l s v u n d i e s p r e s s i d.1 n u o v a o o s t r u a s t o r t e . I 

INSUPERABILE 

AMIDO BAMFI 
(Marca Galle) 

usato dalle iir'marie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a luddo con iacilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI c a n o n 
e p a z z i 

(Marca Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi in pacohi In commercio 

I rroprietà de» ' .mi I lUUI .V IT.lLIAJNil -. ^nilnlio 
Auoiiiina ciipitfilo Ì,:ÌOÙ,000 Vi?ibiito, 

Sapone Banfi 
T R I O H F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca, morbida. — 
b'a, sparire le rughe, le macchii; ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Coni. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent, 20 
I inp.'lici ì">oa'i(intidixti(i »;%VO!\l<: H/lXFl iltEKIUCATO 
ali Atiìiio U(»rlc«, uS fìiililiinnl» curronl t t» , a l 
f[?atrani«, a l l o Sull'c», nUMcidu foiBiv», ève. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

G R A N D E DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento • • • • • • 
per la lavorazione meccanica 

M T PREZZI HITISSIHI 1 M 

Giuseppe Lacchin 
SACILE 

TBUFFA 
è quella chn DÌ cooiuiuUe col tro il Pabb'ioo baono ed 
ingoDDo qaiindo credendo d'acqaistaro le vere Magi'orìe 
Igieniche Hénon ó\ pura, finissima ìa'ia garantita, di 
IaDf;hi''t)iniu durata, gli vorgooo vendutn drlle daimosn 
iì Hl'acicjatF) iinitaz'oni, che, Hlanto la loru ootnpo.tjzioce 
più di ootone che di lana, HI umercidioo a baBso presso: 
flOi'l il pubblico orfldulo od iog^'inan r^^sta mÌAti6ciito 
ID-i gî tfì Hdurtqoe no ti^ai atiyo di MagMona la uiaroti 
lì fabbrica G C Hénun u NO orndeta rivolfietuTi nlla 
D roziune, dìrettamt-nto u Voaez a — Giadeoca, San 
Ct)fnDO. I 

•S^.'f^k *=!»>«•»•'<*' t*'-"M*>'>j<teh».*̂ 'vjw îi>î xin.i.npaM»^Micy an, 

L« grande sooperta del eeooflo 

OTINA 

m'm m terza e quarta pagina a preziii ìiiodicissiini 

Insuperabile rigeneratore del sangue e tonloo dei nervi 

Il meTodo de) prof. B r c w o Suquard di Par<gt, rQaltxxato oom-
p ' » t a m e u t e roriza init>sion(<, n n v g o r i s Q e o pro lango la T I U , dk la 
forzft H Halatfì. — Uuico runtidio pftr p rn^en i rp »• RO-art- rR'M)(.l«.tfiia. 

Stabil." Chimico D / MANESCHI - Firenze 
Gr«ti> oputooli e ooosulti per oorritpondonza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

V n n d e a i in l u t t o l e F v r m a o i a d« l m a n d a 

L'Iperbiotitm è preparata sucondo la farmacopea uffia. dsl Jiegno, 

00D0O&000OOO®#®«tt 0€OOOt lOO00> 
^ LAVORI TIPOGRAFICI e PUIIOLICAZIONI DI ^ 
X OGNI GENERE si eseguiscono presso la Tipografia 2 
X del Giornale a prezzi di tutta convenienza. g 

O0SO00Oi)«3O00tt»««tt«0OO0OO0O OOO 

Telefono 2-79 

MASO^ 
Teh Ifono 2-79 

Grandioso 
Assortimento 

ULTIME N0V1.T4' 

Ruhrìca 
Mercat 

GAMEliA di ( 
Cono medio dei 

del giorni 
Rendll." 50i() 

» 3l i2( 
» a "1(1 

IVinca d'luilia 
Verrr.vio Meriil 

» Medii 
Società Venela 

Olii 
iferrovle Udini 

» Merii 
» Mivli 
» Ilnlia 

Oreditocomme 

lettori 
il u r i 

') (li UDINE 
e dei cambi 
1906. 
. . 102.60 
, . 102.10 
.,., ,74.- -

l 
Fondiaria lianr 

» Casi 
» » 
» Istii. 
» il 

CAMlìI 
l'rancin (oro) 
I.ondra (sterlin 
OennnnlR \ 
AiUitri'i (coroni 
Pietroburgo in 
llumni'iia (lei, 
Nuova York ii 
Turchia (li tur 

BolUtl 
K. OSSEK\ 

Ginn 

Timperaturii 

Pressione mei! 
Umidità relnliv 
Acqua caduta 
Vento ilotninani 
Stato del ciclo; 

, Gior 
Temjwratura 
Presiiionc inm 
Temperatura ii 
Statò del cielo 
Pressione ; etn; 
Direziono volilo 
I^vìi .-oli,' ore 
Traii.onlaore 

io • 

'YÌ\Ì 

.1314.50 
. .806.50 
- - n a ­

ni 7i) 

400.— 
38125 
600 !;s 
355 rtO 
500 25 

iO|0 -ISti 70 
4010 508.— 
5010 515.— 
4Oro 501.— 

- 515 — |20l() 
vista) 

Part.. izs 
FI 
Ari 

dsi Udi:ie a Veni oezia a Udine 
OD. 4.20 
Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 13.15 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 
da Udina a Tri este a Udine 
On. 5.45 
On. 8.— 11 
Mis. I.-..42 ÌO. 
Dir. 17.25 20, 

da cai riparie 
da Udine Su 
On. 0.17 ar. 
Dir. 7,58 » 
On. 10 . ; Ì5 . 
Dir. 17.15 » 
On, 18.10 . 
da Pontebba 
OD. 4 50 ar. 
Dir. 9 28 » 
On. 14,39 » 
Dir. I » 3 2 » 
On. 18.39 > 

«9,97 
85,18 

122.99 
104.83 
204.17 

09.— 
5.15 

2^.79 

irteo 
i UDINE 
lo 

.Tiro, 
mcd, 
DI Od' 

.21.32 
iìS.S 
149 

'758 1 
, 47.0 

.."19,1 
757.0 
, 15.2 

B.32' 
18.43' 

ime Arrivi 

4.45 
5,5 
10.35, 
11.10 
19,— 
23.— 

7.4i! 
10.7 
15.17 
17,5 
22.50 
.3 45 

S.25 11,a 
8,55 12.50 

l(i.26 10.42 
!0,40 7 32 

(') Questo in \ a Gormona 

da Udine a S. Gli lliirgie a Udine 
M. 7,05 
M. SOI 
M. 10.54 
M. 12.65 
M. 17,58 

da S. Giorgio aTi ile a S. Giorgio 
II. 8 89 11 
M. 10,46 li 
D. 30,50 2: 
d a S Giorgio a FI :og.aS. Giorgio 
1). 8,4 
0 . 9 2 
M, 11,4 
D, 19.19 
M. 21.— 
da Ceiirta a Po 
On, 5.20 
Ac. 0.15 
On. 14.45 IS 
On. 1S37 
daCasaraaa . 
Loc. 9.15 10 
Mis. 14.35 15 
Loc. M,40 11' 

da Udine a Givi ildale a Udine 
Mis. 6.31) 
Mis. 8.40 
Mis. 11 15 
Mis. ie,5 
Mis. 21.45 

Tram' pgra 
da Udine 

R.A, S.T. Da i s. ,T. R, 

allo 8,37, 
•a. paqtahtia 
: 7.47'9.10 
ìi,5'i 0.55 

12,14 13.30 
18,8 19,13 

19.57 21,^0 
mia a Odine 

0.3 7,38 
1010 1 1 . -
15.44 17.9 
19,2 19-15 
1952 •<il.25 

7.45 
9.05 
11.31) 
10.10 
0 53 

,8,32 

20.33 
21.39 

:7.30 
13,49 

'19.4 

7.57 
;o ' a i 
,11 • 13.5B 
i(l 10,40 
0 20.47 
Dg. a Casarsa 
8.15 , 9 , — 
li.lO 1355 

15.40 18,15 
!0,15 20,53 
iinb.a Casarsa 
, 8,7 8.53 

:Ì.ÌO 14,00 
i7,23 18.10 

,10 
0.20 
13,10 
17,15 
22,22 

7,4y 
!).4è 

12.37 
17.46 
22.50 

Udine 
R. A 
7.47 7,30 

9,55 10.15 
14.30 14.55 

[i 19.30 19.55 
2i;44-

6,40 
8.45 '.).5 
15.5 15.25 
)8,1'J 18.30 l » ! 
(1) ::0.35 !̂  

Ca Udine a F°sft;agna a Udine 
J0.i!5 11.30 1 1 12,26 13.17 

(1) Dal 1 gifi;,] settembre 
nei soli t'ioi^">B;osciuti dallo 
slato. 

Udine, Tid|iiai.(iv,jj(,o 


